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LA LETTERA Monsignor Maurizio Malvestiti scrive ai sacerdoti e ai fedeli nell’emergenza coronavirus

La vicinanza del vescovo a chi soffre

A destra il vescovo monsignor Malvestiti, sopra il pronto soccorso di Lodi

strazione del Battesimo non può es-
sere differita in data successiva alla
cessazione dell’emergenza sanitaria
(per esempio, nel caso di bambini con
malattie che li espongono a pericolo
per la loro vita), questa avvenga se-
condo la modalità in uso nel rito ro-
mano.

b. Si tenga conto delle seguenti
indicazioni:

  Il ministro mantenga una oppor-
tuna distanza dal battezzando e dai
genitori e padrini;

  Per le unzioni con l’olio dei cate-
cumeni ed il sacro crisma, il ministro
indossi guanti monouso in vinile o 
nitrile;

  Si omettano il segno della croce
sulla fronte del bambino nei riti di 
accoglienza e il rito dell’effatà in quel-
li esplicativi;

  In casi di particolare urgenza o
emergenza, si consideri la possibilità
del rito abbreviato (cfr. Rito per il bat-
tesimo dei bambini, ed. it. 1979, Cap.
III). 

3. Amministrazione del sacramen-
to della Riconciliazione
a. Qualora sia amministrato nei luo-
ghi di culto avvenga in luoghi ampi
ed areati. Nell’ascolto delle confessio-
ni si mantenga la distanza tra il mini-
stro e il penitente di almeno un me-
tro, chiedendo agli altri fedeli presen-
ti in chiesa di allontanarsi per garan-
tire la dovuta riservatezza. A prote-
zione del penitente e propria, il sacer-
dote indossi una mascherina protet-
tiva idonea.

b. Per la confessione auricolare
nella casa di un ammalato o di perso-
na anziana il sacerdote assuma le 
medesime precauzioni indicate per
la Riconciliazione nei luoghi di culto,
mantenendo la necessaria distanza
dal penitente. Si eviti di stringere la
mano prima di congedarsi dal peni-
tente e per salutare i familiari o altre
persone presenti nella casa.

c. Anche in questo caso, a prote-
zione dell’ammalato o dell’anziano
e propria, il sacerdote indossi una 
mascherina protettiva idonea.

4. Il Viatico al capezzale 
del morente
a. Per quanto possibile, il Viatico – 
sino al termine dell’emergenza sani-
taria – sia portato nella residenza del
morente dal ministro ordinato e non
da quello straordinario.

b. Si assumano le medesime pre-
cauzioni di cui ai punti 3b e 3c, aven-
do cura di non toccare la bocca del 
malato mentre viene fatta assumere
la particola consacrata o un fram-
mento di essa.

c. Il sacerdote – prima di comuni-
care il malato e, di nuovo, prima di 
uscire dalla casa dove ha portato il 
Viatico – deterga le mani con acqua
saponata o soluzione alcolica e le 
asciughi con carta monouso (portarli
con sé recandosi nelle case dei mala-
ti).

5. L’Unzione degli infermi
a. Il ministro che si reca presso il do-
micilio di un ammalato che ha richie-
sto l’Unzione degli infermi porti con
sé un paio di guanti monouso in vini-
le o nitrile. 

b. Nell’amministrare la sacra Un-
zione, si assumano le medesime pre-
cauzioni di cui ai punti 3b, 3c e 4c.

c. Prima di iniziare il rito, il mini-
stro indossi i guanti e attinga all’olio
con il pollice, avendo cura successi-
vamente di non toccare con le dita 
scoperte la superficie del guanto.

6. Visite domiciliari agli infermi 
(in caso di cogente necessità)
a. I ministri che desiderano ricevere
ulteriori indicazioni sulle precauzioni
sanitarie da adottare nella visita do-
miciliare agli infermi e sui dispositivi
di protezione personale possono util-
mente contattare un medico o altro
personale sanitario. 

b. Il medico, l’infermiere o altra
persona che si prende cura dell’infer-
mo può essere presente durante l’am-
ministrazione del sacramento, fatte
salve le necessarie prudenze sanita-
rie e la dovuta riservatezza. n 
Segreteria Generale della Cei

Roma, 17 marzo 2020

Nel testo l’annuncio 

che le Messe di Prima 

Comunione e le Cresime 

saranno rinviate a partire 

dal mese di settembre

Ai sacerdoti e fedeli della dio-
cesi:

Carissimi,
con voi desidero rinnovare la

vicinanza possibile a coloro che
soffrono, in particolare ai malati
più gravi, e a coloro che li assisto-
no. È un bisogno di gratitudine
sempre nuovo. Siamo certi che il
Signore non ci abbandona: è an-
cor più vicino a coloro che sono
soli, nella malattia e in prossimi-
tà della morte. Le necessarie cau-
tele mai devono farci trascurare,
tuttavia, il ricorso agli aiuti della
Grazia divina di cui la Chiesa,
madre premurosa, è dispensatri-
ce. 

Ricordo a tutti i Suggerimenti
per la celebrazione dei sacramen-
ti in tempo di emergenza Covid-
19, pubblicati dalla Segreteria Ge-
nerale della Conferenza Episco-
pale Italiana in data 17 marzo,
esortando sacerdoti e fedeli ad
accoglierli diligentemente. 

Visti anche i documenti pub-
blicati dalla Penitenzieria Apo-
stolica (Decreto circa la conces-
sione di speciali Indulgenze ai fe-
deli e Nota circa il Sacramento

della Riconciliazione nell’attuale
situazione di pandemia), dispon-
go quanto segue.

- Ai sensi del can. 961, la facol-
tà di impartire l’assoluzione ge-
nerale, senza la previa confessio-
ne individuale, negli ospedali e
nelle altre strutture sanitarie, ai
malati gravi che non possono es-
sere raggiunti dal confessore, vie-
ne concessa ai cappellani degli
ospedali e ai facenti funzione, ai

cappellani degli Hospices, delle
RSA o a chi ha la cura pastorale
abituale in queste strutture.

- Ai medici e operatori sanitari
cattolici che assistono i malati
gravi, saremmo tanto grati noi
pastori se, in assenza del sacer-
dote, avessero la bontà di compie-
re un gesto di consolazione, spe-
cialmente per i moribondi, trac-
ciando un segno di croce sulla
loro fronte e formulando una pre-

ghiera di affidamento al Signore.
- A tutti, pastori e fedeli, ricor-

do la dottrina e la pratica del “de-
siderio del perdono sacramenta-
le”: “nella dolorosa impossibilità
di ricevere l’assoluzione sacra-
mentale, la contrizione perfetta,
proveniente dall’amore di Dio
amato sopra ogni cosa, espressa
da una sincera richiesta di perdo-
no (quella che al momento il peni-
tente è in grado di esprimere) e
accompagnata dal votum confes-
sionis, vale a dire dalla ferma ri-
soluzione di ricorrere, appena
possibile, alla confessione sacra-
mentale, ottiene il perdono dei
peccati, anche mortali (cf. CCC, n.
1452)” (Nota della Penitenzieria
Apostolica). 

- Raccomando altresì la prati-
ca della “comunione cosiddetta

spirituale”, secondo le formule in
uso, come espressione del deside-
rio di poter ricevere l’Eucaristia.

- In questa situazione che ren-
de ancora incerte le prospettive
sui tempi della auspicata ripresa
delle attività parrocchiali, sentiti
i Confratelli Vescovi della Lom-
bardia, stabilisco che le Messe di
Prima Comunione e le Cresime
siano rinviate a partire dal mese
di settembre, al fine di favorirne
la più adeguata e sicura prepara-
zione e celebrazione. 

- Nella prossima settimana
verranno date indicazioni circa
la celebrazione del Triduo Pa-
squale.

“Mai come in questo tempo la
Chiesa sperimenta la forza della
comunione dei santi, innalza al
suo Signore Crocifisso e Risorto
voti e preghiere, in particolare il
Sacrificio della Santa Messa, quo-
tidianamente celebrato, anche
senza popolo, dai sacerdoti” (De-
creto della Penitenzieria Aposto-
lica).

Con questi sentimenti di fede,
supplico sempre il Signore di libe-
rarci dai mali che ci affliggono e
vi benedico nel Suo Nome, ricor-
dandovi quotidianamente alle ore
19 nella cripta della Cattedrale,
mentre va compiendosi la qua-
rantena diocesana di preghiera.

+ Maurizio, Vescovo

Lodi, 20 marzo 2020

LA NOTA Lo scopo è quello di assicurare ai fedeli un’adeguata protezione e prevenire un’eventuale infezione dei sacerdoti

I suggerimenti della Cei
per impartire i sacramenti

I suggerimenti proposti si armo-
nizzano con la tradizione della Chiesa
per cui, se non sussistono le condizio-
ni per poter amministrare il sacra-
mento, supplet Ecclesia, affidandosi
al votum sacramenti, come del resto
il “battesimo di desiderio” insegna.

Nello stesso tempo, la storia della
Chiesa testimonia che, in situazioni
estreme di guerra o di epidemia, i sa-
cerdoti non sempre hanno potuto av-
vicinarsi ai fedeli che necessitavano
di ricevere i sacramenti indefettibili,
ma tutte le volte che è stato possibile
lo hanno fatto con gli accorgimenti
e le dotazioni che avevano a disposi-
zione. Lo scopo di questa nota, diretta
ai sacerdoti impegnati nel servizio 
pastorale al di fuori dei presidi ospe-
dalieri e degli istituti di ricovero e cu-
ra, è duplice: assicurare ai fedeli che
ricevono i sacramenti una adeguata
protezione dal possibile contagio vi-
rale; prevenire una eventuale infe-
zione del ministro del sacramento. 

  ***
I suggerimenti sotto riportati co-

stituiscono un aiuto pratico per vive-
re il ministero ordinato con opportu-
no zelo nel servizio ai fedeli e con 
senso di responsabilità verso di loro
e verso se stessi, nella certezza di 
compiere i gesti sacramentali nelle
modalità rituali che le circostanze 
straordinarie consentono. Tutto que-
sto, fermo restando:

  le direttive pastorali, ai sensi del
diritto canonico, emanate dai singoli
Ordinari diocesani, che prevedono 
limitazioni nella celebrazione dei sa-
cramenti nelle chiese aperte ai fedeli
e tengono conto dei decreti della Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri e 
delle norme regionali e locali promul-
gate dalle autorità civili;   la valuta-
zione iuxta casus, con discernimento
prudenziale delle necessità spirituali
dei fedeli e della opportunità pastora-
le, del sussistere di uno stato di grave
necessità pro bono animae che rac-
comandi l’indifferibilità dell’ammini-
strazione del sacramento;   le oppor-
tune consultazioni dei ministri dioce-
sani e religiosi col superiore respon-
sabile della realtà pastorale del luogo.

1. Celebrazione della Santa Messa
senza concorso di popolo
Nelle sagrestie si curi con particolare
attenzione l’igiene ambientale e la 
conservazione delle ostie e del vino
destinati alla consacrazione. Il corpo-
rale, la palla e i purificatoi siano cam-
biati e lavati frequentemente. Si prov-
veda a dotarsi di un dispensatore di
sapone liquido o di soluzione alcooli-
ca e degli asciugamani di carta mo-
nouso per la detergenza delle mani
prima dell’inizio della Santa Messa.

2. Amministrazione del Battesimo
a. Nelle circostanze in cui l’ammini-


